
A seguito della dichiarazione di voto delle minoranze 

chiede la parola il Vicesindaco che: 

• ringrazia il consigliere Rovati per le attestazioni di fiducia e di stima che sono garanzia 
di una scrupolosa e sostenibile programmazione finanziaria delle opere inserite nel 
DUP. 

• Chiede alle consigliere Naso e Torretta a quale titolo domandano a noi di avere 
l’onestà intellettuale quando, a firma di entrambe nel primo consiglio comunale di 
questa legislatura, hanno verbalizzato di aver effettuato uno stucchevole elenco di 
attività (evidentemente non apprezzate dai cittadini che non hanno confermato loro 
la fiducia con il voto); di lasciare in avanzato stato di gestazione una serie di opere già 
finanziate per circa euro 10/M. Si raccomandavano altresì affinché questo tesoretto 
lasciatoci in eredità non venisse depauperato da amministratori che in dichiarazioni 
precedenti della loro lista sono stati definiti con esperienze datate e non preparati a 
gestire bilanci pubblici. 

• Afferma, senza essere smentito dalla Resp. del Servizio di Ragioneria (presente in 
consiglio), che la nuova amministrazione ha avuto in eredità opere già finanziate per 
importo 0 (euro-zero); che solo dopo interventi sostanziali effettuati da questa 
amministrazione il bilancio comunale presenta un avanzo di amministrazione che 
con “onestà intellettuale” ci permette di affermare che quanto programmato nel DUP 
è sostenibile nel tempo. 

• Con altrettanta “onestà intellettuale” afferma che alcune delle opere presenti nel DUP 
erano nel programma della lista – Bressana Nuova – ma anche nelle liste delle 
legislature precedenti perché costituiscono evidenti carenze da colmare per il bene 
del nostro paese. 

• Con stupore però non comprende perché se ora si riuscisse a realizzarle, insieme ad 
altre, vengono considerate solo capitoli di un libro dei sogni “improponibile”. 

Valentino Milanesi 

 

 

Bressana, 30 maggio 2022 

 


